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Con l’inizio del 2024 si apre l’anno del turismo delle radici. Una leva 
importante per il Ministero del Turismo per svelare al mondo l’Italia 
delle piccole comunità e dei borghi, nonché per favorire la destagiona-
lizzazione. Destagionalizzazione a cui il settore ambisce già da decenni 
con pochi successi, ma che per il Mitur a guida Daniela Santan-
chè rappresenta uno dei temi cruciali del mandato, nonché - nelle         
parole usate nella nota di fine anno dal ministro - “una sfida                
cruciale” e  “un’opportunità straordinaria per la nazione” che               
“il Ministero si impegna a sostenere attivamente per il bene                 
dell’economia e del settore turistico italiano”. 

La distribuzione dei flussi nei periodi di bassa stagione e la valorizza-
zione delle piccole realtà rappresenteranno così le direttrici che                   
guideranno la strategia 2024 di Santanchè per raggiungere l’obiettivo 
dichiarato di fare del turismo “la prima economia del Paese”,                       
garantendone al contempo la “sostenibilità, ambientale economica e 
sociale”.  

Promozione 

Parallelamente, non mancherà l’impegno sul fronte della promozione. 
La titolare del Mitur ha già annunciato una forte presenza alle fiere           
internazionali per spingere il brand Italia; e nuove evoluzioni della 
campagna ‘Open To Meraviglia’, che in Cina troverà nuova vita in un 
videogame. 

Verticali del Turismo 

Su territorio italiano, il nuovo anno vedrà il Ministero impegnato 
nei Verticali del Turismo, ciclo di appuntamenti formativi annunciati 
dal ministro in chiusura del Forum di Baveno. Nel corso degli eventi si 
farà luce sul potenziale inespresso dei territori e delineando le strategie 
per svilupparlo. Il primo ‘Verticale’ si terrà nel mese di febbraio a              
Milano.  
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Alla fine il provvedimento tanto annunciato e discusso ha preso forma: nella Legge di Bilancio 
2024 tra gli interventi in ambito turistico quelli riservati agli affitti brevi fissano al 26% la tassazio-
ne per chi ha optato per la cedolare secca, sostitutiva dell’imposta sul reddito e delle relative            
addizionali, nonché delle imposte di registro di bollo sul contratto di locazione.  

L’aliquota è ridotta al 21% per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una sola 
unità immobiliare individuata dal contribuente nella dichiarazione dei redditi. In pratica, spiega 
Italia Oggi, chi affitterà una sola unità immobiliare utilizzerà l’aliquota ridotta al 21% su questa  
unità, mentre chi ne ha più di una in affitto potrà giocarsi il 21% sull’abitazione che ha generato gli 
i n t r o i t i  p i ù  e l e v a t i  d a  l o c a z i o n i  b r e v i  r i s p e t t o  a l l e  a l t r e . 
 
Dopo 4 appartamenti locati in modalità breve scatta l’obbligo di apertura della partita 
I v a  ( o r d i n a r i a  o  f o r f e t t a r i a )  e  d e l l ’ i s c r i z i o n e  a l l ’ I n p s . 
 
Obblighi e sanzioni 

Il legislatore ha inoltre introdotto una serie di obblighi per i gestori di immobili adibiti alle locazioni 
sotto i 30 giorni, il primo dei quali è di possedere il Cin, il Codice identificativo nazionale, assegnato 
dal Ministero del Turismo in seguito alla presentazione telematica, da parte del locatore o del tito-
lare della struttura, di un’istanza corredata da dichiarazione sostitutiva attestante i dati catastali 
dell’unità, oltre alla presenza di determinati requisiti di sicurezza degli impianti. 
 
Per chi non è in possesso del Cin la sanzione pecuniaria va da 800 a 8mila euro a seconda della  
dimensione dell’immobile o della struttura. È stabilita inoltre una sanzione da 500 a 5mila           
euro (sempre a seconda delle dimensioni dell’immobile) per chi, sebbene provvisto di Cin, non          
rispetti l’ulteriore obbligo di esposizione del codice all’interno della struttura. 
 
Il secondo vincolo riguarda i requisiti di sicurezza in caso si operi in forma imprenditoriale. Secondo 
la nuova disposizione i gestori dovranno infatti dotare le unità immobiliari a uso abitativo oggetto 
di locazione, oltre che di impianti a norma, anche di dispositivi per la rilevazione di 
gas combustibili e del monossido di carbonio. Occorre anche installare estintori portatili a norma di 
legge da collocare in posizioni accessibili e visibili, in particolare in prossimità degli accessi e in  
vicinanza delle aree di maggior pericolo e, in ogni caso, da installare in ragione di uno ogni 200 
metri quadrati di pavimento, con un mimino di un estintore per piano. 
 
Per le strutture senza i requisiti di sicurezza, o che non rispettano i nuovi obblighi di presenza di  
rilevatori di gas e di estintori, la pena pecuniaria fissata va da 600 a 6mila euro. Sono inoltre state 
fissate multe per gli imprenditori che non abbiano presentato la segnalazione certificata di inizio 
attività, la Scia. In questo caso la multa è da 2mila a 10mila euro, il tutto sempre parametrato alla 
dimensione dell’immobile.  
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Dopo l’accordo siglato con l’Agenzia delle Entrate sul pregresso, Airbnb si è adeguata alle nuove 
norme sulla cedolare secca annunciando agli utenti che affittano tramite la sua piattaforma la 
possibilità di utilizzare il sito come sostituto d’imposta, così come previsto dalla normativa.  

Da quest’anno, dunque, Airbnb tratterrà dai compensi degli host la ritenuta fiscale del 21%. 
“La legge italiana - spiega la piattaforma in una comunicazione inviata agli host - impone ad Air-
bnb di applicare una ritenuta fiscale del 21% sui guadagni degli host non professionali derivanti da 
locazioni fino a 30 notti”. Gli host non professionali, ha ricordato, comprendono coloro che non 
hanno partita Iva e che concedono in locazione meno di 5 alloggi. 
 
Airbnb ha invitato la clientela a decidere se far applicare la ritenuta del 21% al portale o meno, in 
caso di attività professionale. La scelta dovrà essere effettuata entro il 14 gennaio. Chi non sce-
glierà un’opzione si vedrà automaticamente applicata la cedolare secca, introdotta nel 2017 ma 
d i s a t t e s a  f i n o  a l l o  s c o r s o  a n n o . 
 
Intanto, in base all’accordo raggiunto con l’Agenzia delle Entrate, secondo quanto riportato dagli 
organi di stampa, Airbnb pagherà 576 milioni di euro per gli anni che vanno dal 2017 al 2021.  
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Il nuovo anno è appena iniziato ma il mondo del travel guarda già verso l'orizzonte. Quali saranno i 
trend per il 2024? Come viaggeremo nei prossimi dodici mesi?  

TravelPulse ha interrogato una serie di esperti del settore e ciò che è emerso è in primis 
una rinnovata attenzione alla sostenibilità. Una tendenza che non sembra, dunque, scemare ma 
che al contrario resta un tema 'caldo' per la industry, aiutando a limitare l'overtourism. 
 
Nel 2024, inoltre, uno dei trend riguarderà il culinary travel. Sempre più la cucina nonché la               
passione per il cibo e il vino sono motore di nuove esperienze soprattutto per entrare in contatto 
con le culture e le tradizioni locali. Un benessere che si estende pure al wellness nel senso più tra-
d i z i o n a l e .  P a r o l e  d ' o r d i n e ?  R e l a x ,  r i c a r i c a r s i  e  d i s c o n n e s s i o n e . 
 
Parallelamente, la volontà di migliorarsi, fa sì che a impennarsi sia l'interesse per la vacanza             
a t t i v a .  I l  t u t t o  n e l  s e g n o  d e l l o  s l o w - t r a v e l . 
 
Infine saranno film e serie TV il traino del turismo 2024. Il set-jetting orienterà le prenotazioni verso 
quelle località che hanno spopolato sullo schermo, tra queste la Thailandia, la Romania, Malta e 
Parigi.  
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Stipendi, addio al segreto: si potranno conosce-
re le buste paga dei colleghi (e chiedere i danni) 
In Europa le donne guadagnano in media il 13% in meno degli uomini. Ma come si fa a contrastare 
questa disparità, se le lavoratrici non sanno quanto prendono i loro colleghi maschi per fare il loro 
stesso lavoro? Proprio per questo la direttiva Ue 2023/970 per la parità di retribuzione fra uomini e 
donne prevede il divieto del segreto salariale. I lavoratori quindi potranno conoscere gli stipendi 
dei colleghi che svolgono le loro stesse mansioni. La direttiva è stata pubblicata nella Gazzetta         
ufficiale dell’Ue a maggio 2023 ma è entrata in vigore lo scorso agosto, l’Italia dovrà recepirla en-
tro il 7 giugno del 2026. L’obiettivo è superare il gender pay gap che, malgrado il principio della 
parità retributiva sià sancito dal Trattato di Roma, continua a pesare in Europa a svantaggio delle 
donne.  

La direttiva stabilisce che i lavoratori e i loro rappresentanti abbiano il diritto di ricevere informa-
zioni chiare ed esaurienti sui livelli retributivi individuali e medi, suddivisi per genere. Inoltre non 
dovranno esserci clausole contrattuali che impediscano ai lavoratori di divulgare informazioni sulla 
loro retribuzione o di chiedere informazioni in merito ad essa o alla retribuzione di altre categorie 
di lavoratori.  
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 
 
Quesito: �Ho ricevuto una mail in cui mi si invitava ad aderire all’Hub del Turismo  
Digitale («Tourism Digital Hub» o «TDH»), un’iniziativa del Ministero del Turismo per  
la promozione del settore turistico italiano nel mondo. Come devo comportarmi?  
 
Risposta :  

«Il “Tourism Digital Hub” è una piattaforma web multicanale che, come un ponte virtuale, permette 
l’incontro tra i bisogni dei turisti e il vasto ecosistema turistico italiano, al fine di valorizzare,                 
integrare e favorire l’offerta. La riuscita di questa iniziativa è strettamente legata al coinvolgimen-
to attivo di tutti gli operatori, un coinvolgimento che è stato reso possibile grazie alla collaborazio-
ne iniziale con Unioncamere e il Registro imprese. Ogni singola impresa ha l’opportunità di                 
contribuire al popolamento del TDH aderendo e fornendo le proprie informazioni. Questo contributo 
permetterà di arricchire i contenuti e i servizi a disposizione dell’intero ecosistema, fornendo inoltre 
numerosi vantaggi, tra cui la possibilità di accedere ai servizi e programmi offerti dal Ministero del 
Turismo e di promuovere la propria offerta turistica all’interno della piattaforma. L’iniziativa è            
appoggiata formalmente da Federalberghi, che invita tutti i soci ad informarsi bene relativamente 
alla partecipazione al programma ».  

          (ulteriori informazioni sono sul sito: https://accreditamentotdh.ministeroturismo.gov.it) 
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Il decreto Made in Italy guarda anche al turismo. L’articolo 31 del pacchetto normativo, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale, prevede l’istituzione da parte del MITUR di un comitato che assicuri “il rac-
cordo politico, strategico e operativo per coordinare le campagne di promozione all’estero dell’I-
talia, come destinazione turistica, anche nel caso in cui oggetto diretto dell’attività pubblicitaria 
sia una sola parte del territorio nazionale”. 

L’istituzione del comitato avverrà tramite decreto attuativo del Ministero del Turismo.  

Membri e compiti 

L’organismo sarà composto da un esponente del Mitur, un delegato per ciascuna Regione e         
Provincia autonoma e da un delegato dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani. 
 
Alle riunioni potranno partecipare i rappresentanti dei Ministeri competenti per materia e i                
rappresentanti delle associazioni di categoria dell'artigianato e del turismo più rappresentative a 
livello nazionale. 
 
Compiti del comitato saranno anche quelli di individuare e valorizzare località minori ma con forte 
potenziale turistico, incoraggiando la creazione di itinerari secondari di valore e promuovendo la 
connessione tra i territori limitrofi, affermando l’identità locale italiana in identità competitiva, 
nonché promuovere la costituzione di forme di cooperazione locali e la realizzazione di un sistema 
turistico di destinazione e della figura del manager di destinazione.  
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Fare chiarezza sui percorsi di carriera all’interno del settore, stringere sinergie tra aziende e scuole 
di formazione. Ma anche favorire l’arrivo di flussi di lavoratori dall’estero.  

Sono questi i nodi che secondo il direttore generale di Federalberghi, Alessandro Nucara, vanno 
affrontati per risolvere il problema della carenza di personale nel turismo esploso dopo la               
pandemia. 

“Bisogna intervenire sull’aumento delle retribuzioni, ma anche - spiega - proporre a chi entra in 
questo settore un percorso chiaro e trasparente. Per questo nell’ambito del rinnovo del Ccnl stiamo 
lavorando con i sindacati anche su una nuova classificazione dei profili professionali, basata sul 
superamento di figure ormai obsolete e l'introduzione di nuovi profili più in linea con l’evoluzione 
del mercato. Penso a figure legate ai temi della sostenibilità e dell’innovazione tecnologica, come i 
social media manager o a chi lavora nell’ambito sportivo e nel wellness, che già oggi operano nel 
settore, ma in posizione di lavoro autonomo”. 

Ma importante, secondo Nucara, è anche “aprire canali con altri Paesi per l’arrivo di lavoratori 
dall’estero”. E, aggiunge, lavorare con “le scuole di ogni ordine e grado per avvicinare i giovani alle 
aziende e per certificarne le competenze”.  
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"Roaming Like At Home": questa la formula magica che dal 2017 ha regolato le condizioni delle 
chiamate tramite cellulare dall'estero all'interno dell'Unione europea. Una norma che ha messo fine 
agli aggravi di costi per chi si trovava al di fuori dei confini e doveva comunicare con l'Italia.  

Nonostante l'orientamento sia quello di poter utilizzare messaggi, chiamate e traffico dati come nel 
proprio paese di residenza, allo stesso tempo ci sono alcune regole che cambiano di anno in anno. 
 
Le modifiche 

Da quest'anno è cambiata la formula per calcolare i limiti di gigabyte: per il 2024 sarà pari alla 
seguente formula: (spesa del traffico mensile / 1,55) x 2. Il numero 1,55 si riferisce al massimale in 
euro per il 2024 del costo all'ingrosso del traffico dati: un valore che, ad esempio, nel 2019 era di 
ben 4,5 euro.  Ma attenzione: se il risultato della formula dovesse essere superiore al traffico                
disponibile secondo la propria offerta, il traffico utilizzabile all'estero sarà lo stesso utilizzabile in 
Italia. 

Bisogna comunque sottolineare che molti dei maggiori operatori mettono a disposizione tool online 
che consentono di monitorare con rapidità il traffico consumato�� 
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Un futuro senza cookie di terze parti: come sta 
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Dopo il caso Ferragni-Balocco, arriva la stretta sugli influencer. L’Agcom (Autorità garante delle 
comunicazioni) ha approvato nuove linee guida in materia di trasparenza e pubblicità dei                 
messaggi sui social.  

Tra le disposizioni, si legge nel documento varato dall’Autorithy, in caso di contenuti con                  
inserimento di prodotti, gli influencer sono “tenuti a riportare una scritta che evidenzi la natura 
pubblicitaria del contenuto in modo prontamente e immediatamente riconoscibile”. 
 
L’Agcom ha disposto inoltre l’avvio di un Tavolo tecnico “per l’adozione di un codice di                         
condotta che definisca le misure a cui gli influencer si dovranno attenere”. Il codice - precisa            
l’Autorità delle comunicazioni - sarà redatto nel rispetto dei principi che informano le linee guida 
e prevederà sistemi di trasparenza e riconoscibilità degli influencer che dovranno essere                    
chiaramente individuabili e contattabili. 

Al Tavolo tecnico parteciperanno anche soggetti che solitamente non rientrano nel perimetro              
normativo e regolamentare dell’Agcom, quali quelli che popolano il mondo dell’influencer                
marketing, quindi anche soggetti che operano quali intermediari tra questi e le aziende. 
 
Il tema tocca da vicino anche il turismo, settore che spesso ha visto le aziende avvalersi della              
collaborazione di figure popolari sui social per attività di promozione.  
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 
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Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 
Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 
Azione civile nel processo penale 

  
Gli appuntamenti si           

terranno  
in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 
Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  
direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 
        l’Avv. Giovanni Garippa 
        sarà lieto di accogliervi  
         in sede Federalberghi   
   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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VOUCHER VACANZE - CONFERMATO ANCHE 
PER IL 2024 

I visitatori potranno prenotare un soggiorno di quattro notti al prezzo di due  

Un soggiorno di quattro notti al prezzo di due: ritorna, anche per il 2024, il Voucher Vacanza Piemonte. 
La misura fu introdotta nel primo periodo post Covid per stimolare la ripresa dei flussi turistici nella nostra 
regione e aiutare le strutture ricettive in un momento di forte difficoltà in seguito alla pandemia.  

Subito furono stanziati allo scopo dalla Regione 5 milioni di euro. L’iniziativa si rivelò vincente al punto di 
essere adottata anche in altri territori e di venir premiata a Roma dai pubblicitari italiani come miglior idea 
a livello nazionale fra quelle proposte da una Regione. 

Il Voucher Vacanza Piemonte è così tornato regolarmente dal 2021 al 2023 e anche per l’anno a venire i    
visitatori ne potranno usufruire. Per la formula la Regione Piemonte ha, infatti, stanziato risorse per             
ulteriori 431.000 euro. I voucher vacanza potranno essere acquistati fino al 31 marzo 2024, per poi           
essere usufruiti entro il 30 giugno 2024.  

La formula prevede che a fronte di un soggiorno di 4 notti in una località del Piemonte, l’ospite ne paghi  
solo due, perché una notte sarà offerta dalla Regione e una dalla struttura ricettiva. 
Oltre alla prenotazione del soggiorno, il Voucher permette anche di usufruire di uno sconto del 50% sul prezzo 
di vendita di pacchetti e servizi turistici, ad esempio accompagnatori cicloturistici, pacchetti benessere, 
esperienze outdoor e altre attività. 

Per fruire del Voucher Vacanza e dei Voucher Esperienza occorre entrare sul                                                
portale VisitPiemonte https://www.visitpiemonte.com/it/destinazioni/la-nostra-ospitalita-e-autentica,        
dove compare l’elenco dei  Consorzi Turistici aderenti all’iniziativa.  



Via  G. Canna n. 9 
28921 Verbania Intra  

(VB)                
C.F.: 93032870037 
Tel:  0323 403300 

@mail: 
direzione@federhotels.it  
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“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           
Interprovinciale,  la neo       �����������	
� ��
�
��
���� ����������������
������
� ���

� ���
���� l'organizzazione rappresentativa delle             
imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       
provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         
alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 
nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 
strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 
a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      
composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 
L'Associazione aderisce a �����������	
   e all'Unione Regionale delle 
Associazioni Piemontesi Albergatori (�����������	
��
��
��� ). 
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Nei prossimi tre anni oltre un miliardo di smartphone con 
a bordo l’Ai generativa 

L’Ai generativa nelle tecnologie attrae capitali e invade l’elettronica di consumo. Secondo il Financial Times,               
Microsoft, Google e Amazon l’anno scorso hanno superato il venture capital negli investimenti per le start-up dell’Ai 
gen. Due terzi dei 27 miliardi di dollari dalle neonate società di intelligenza artificiale nel 2023, secondo i nuovi dati 
dei ricercatori di mercato privato PitchBook. Parallelamente nei prossimi tre anni, dal 2024 al 2027, saranno        
immessi sul mercato oltre 1 miliardo di smartphone con a bordo l’intelligenza artificiale generativa sullo stile di 
ChatGpt. Ma partiamo dai telefonini. 

Il BOOM DELL’AI GEN NEGLI SMARTPHONE:  Secondo la società di analisi Counterpoint Research già nel 2024 
la distribuzione di oltre 100 milioni di unità di dispositivi GenAI, così si chiamano, mentre nel 2027 le previsioni 
puntano su 522 milioni, con una crescita annuale dell’83%.Gli analisti definisco questi smartphone come un                  
sottoinsieme di dispositivi che utilizzano l’intelligenza artificiale generativa per creare contenuti originali, anziché 
limitarsi a fornire risposte pre-programmate o eseguire attività predefinite. Ad esempio potranno creare contenuti 
personalizzati, immagini, fare la traduzione in tempo reale e avere a bordo assistenti digitali più intelligenti con                
consigli e stili di conversazione non predefiniti. Secondo Counterpoint, Samsung e Qualcomm saranno inizialmente 
le due aziende leader nel settore. «L’intelligenza artificiale è stata una caratteristica degli smartphone negli ultimi 
anni. Ora ci aspettiamo l’emergere di smartphone ottimizzati per questo come i modelli GenAI - dice Peter Richard-
son, ricercatore di Counterpoint - Stiamo entrando in un’era in cui gli utenti di smartphone non avranno più bisogno 
di adeguarsi ai propri dispositivi, con gli smartphone GenAI sarà il contrario». 

GLI INVESTIMENTI NELLE START UP:   Quanto all’Ai il Big Tech nel 2023 ha contribuito per quasi due terzi dei 
27 miliardi di dollari investiti nelle neonate società di intelligenza artificiale. Secondo i nuovi dati dei ricercatori di 
mercato privato PitchBook l’ascesa dell’intelligenza artificiale generativa ha attirato anche i principali investitori  
della Silicon Valley che però sono stati superati, essendo stati costretti a rallentare la loro spesa mentre si                 
adeguavano all’aumento dei tassi di interesse e al calo delle valutazioni delle società in portafoglio.  


